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Costretti nel «corto raggio» :1vrcmrno cice bisogno di
ragionare sull'ampiezza del l)1•(>blt,ml imposti da un profondo
passaggio di tutta l'economia a un mondo men() globalinatc)

QUESTO ETERNO PRESENTE
\ 0\ CI FA PENSARE ai, FUTURO

Giuseppe De Rita

olpisce, e negativa-
mente, la povertà del
dibattito sulle prospet-
tive di lunga durata
dell'economia italiana
e sulla sua collocazione

nella dinamica dell'economia
mondiale, su cui i vari soggetti
stanno modificando le loro stra-
tegie di fondo.
Stiamo uscendo, noi italiani,

da una pandemia che ci ha co-
stretti ad una «casalinghità» de-
gli interessi e delle intenzioni di
tutti. E la cosa ci poteva stare. Ma
oggi, nel dopo pandemia, il di-
battito d'opinione non può atte-
starsi sul primato della cronaca e
delle relative emozioni, come si
avverte leggendo la maggior par-
te dei titoli dei quotidiani, anche
in prima pagina. Abbiamo invece
bisogno di ragionare e di avere
idee e decisioni che interpretino
l'ampiezza dei problemi imposti
da un profondo passaggio di fase
o di ciclo di tutta l'economia
mondiale: il passaggio ad un
mondo «post-globale».
E da una parte evidente il pri-

mato assoluto della globalizza-
zione e delle sue strategie di lun-
go raggio, rese opportune o ob-
bligate da quella dilatazione uni-
versale delle innovazioni
(tecnologiche, industriali, logi-
stiche, finanziarie) che i vari sog-
getti economici hanno cercato di
cavalcare e non di subire.
E di converso sta tornando im-

portante l'economia di corto rag-
gio, con attenzione a problemi
interni ai diversi sistemi econo-
mici. Si pensi solo al rilievo che
vanno assumendo ovunque le te-
matiche della sostenibilità, della
riconversione ecologica, della
qualità dei servizi di vita colletti-
va, del fisco come strumento di
lotta alle diseguaglianze sociali,

fino alla esaltazione della econo-
mia circolare. Stravince il corto
raggio. E non solo su scala inter-
nazionale, ma anche in casa no-
stra, se si pensa alla dinamica
cauta dei consumi e dei risparmi,
al crescente ruolo economico
dello Stato e dei relativi meccani-
smi consensuali, alla perdurante
opzione del sovranismo econo-
mico, una opzione verosimil-
mente destinata a restare.
Questa molteplice rivincita del

corto raggio la si ritrova puntual-
mente nei grandi impegni a livel-
lo internazionale, dalla presenza
del termine «resilienza» in ogni
ambizione programmatica del-
l'Europa di oggi al «build baci(
betten> di un Biden interprete del
sentire collettivo degli americani,
evidentemente scottati dall'esse-
re stati presenti e potenti nelle
più disparate contingenze mon-
diali.
Ma vivere nel corto raggio po-

trebbe rivelarsi un passaggio du-
ro specialmente per noi italiani,
che per decenni abbiamo costrui-
to la nostra presenza e potenza
internazionale sulla strategia del-
le filiere lunghe (quella del made
in Italy, quella enogastronomica,
quella del primato nella produ-
zione dei macchinari, quella del
turismo). Oggi quelle filiere di-
ventano crescentemente più fra-
gili, perché ogni loro segmento
può improvvisamente entrare in
crisi (nella gestione finanziaria
come nella catena logistica) e ci
troviamo quasi nella necessità di
trovare altre idee e altre strategie
più funzionali all'operare in un si-
stema economico a corto raggio.
Dovremo fidarci come sempre

di quella capacità di adattamento
continuato che contraddistingue
la sfida a sopravvivere dei nostri
imprenditori, vecchi o giovani

che siano. Temo che non li aiute-
rà il quotidiano dibattito d'opi-
nione, paradossalmente prigio-
niero del cortissimo raggio della
cronaca e dei suoi abituali terri-
tori; e così estraneo ai problemi
qui richiamati da delegare impli-
citamente verso l'alto il pensarci
su e il decidere per il meglio. Ma-
gari riservandosi di addebitare
vocazioni «dittatoriali» per quei
pochi che professionalmente si
danno carico di pensare e per
quei pochissimi che, per servizio
alla collettività, si danno carico di
decidere.
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Gi effetti della pandemia
Stiamo uscendo, noi italiani,
da una «casalinghità»
degli interessi e delle
intenzioni di tutti
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